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OLa guerra navale vide nel mare del nord la battaglia dello Jutland, 

l’unico grande scontro di corazzate, mentre in Adriatico la 
Regia Marina completò il salvataggio dell’Esercito Serbo. 

Romania e Portogallo si schierarono a fianco dell’Intesa e 
l’Italia dichiarò guerra anche alla Germania. 

Il convegno presenta un quadro dell’evoluzione generale del 
conflitto sul piano diplomatico, tecnico-militare e del fronte 
interno, senza trascurare gli scacchieri extra-europei in primo 
luogo il Medio Oriente del quale gli accordi Sykes-Picot 
prefigurarono la divisione in sfere d’influenza britannica e 
francese.

Attenzione specifica è dedicata all’Italia, alle Forze Armate, ai 
Corpi Armati dello Stato e ai servizi d’informazione. 

Al convegno partecipano anche studiosi stranieri e giovani 
ricercatori, fornendo rispettivamente la prospettiva del nemico 
di allora e nuove conoscenze su temi specifici.
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convegno fa il punto sul 1916, anno centrale del conflitto 
nel quale maturarono inoltre eventi che si sarebbero 

sviluppati nel 1917, come l’intervento degli Stati Uniti e le 
rivoluzioni in Russia. La guerra totale portò in alcuni Paesi 
alla formazione di governi a più larga base: in Gran Bretagna 
David Lloyd George sostituì Asquith come Primo Ministro di 
un gabinetto comprendente anche i conservatori e in Italia 
Paolo Boselli succedette a Salandra a capo di un governo di 
coalizione nazionale che includeva anche repubblicani e un 
cattolico, con la sola eccezione dei socialisti. 

Sul piano militare il 1916 fu caratterizzato dalle più prolungate, 
sanguinose e non risolutive battaglie terrestri sul fronte franco-
tedesco, la maggiore delle quali fu l’offensiva su Verdun. Anche 
sul fronte italiano prevalsero battaglie di attrito; l’Esercito 
italiano respinse comunque la Strafexpedition austriaca e con la 
sesta battaglia dell’Isonzo conquistò Gorizia. 
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2015 Roma. Le donne nel primo conflitto mondia-
le. Dalle linee avanzate al fronte interno: la Gran-
de Guerra delle Italiane

2014 Roma. Congresso di studi storici internazio-
nali: “La neutralità 1914-1915. La situazione di-
plomatica, socio-politica, economica e militare 
italiana”.

2013 Torino. XXXIX Congresso internazionale 
CIHM: “Le operazioni interforze e multinaziona-
li nella storia militare”.

2012 Roma. Congresso di studi storici internazio-
nali: “l’Italia 1945-1955 la ricostruzione del 
Paese e le Forze Armate”.

2011 Roma. Congresso di studi storici internazio-
nali: “1861-1871 Il Nuovo Stato”.

2010 Roma. Convegno nazionale: “Il Risorgi-
mento e l’Europa. Attori e protagonisti dell’Unità 
d’Italia”.

2009 Roma. Convegno nazionale: “La Seconda 
Guerra d’Indipendenza”.

2008 Trieste. XXXIV Congresso internazionale 
CIHM: “Conflitti militari e popolazioni civili: 
guerre totali, guerre limitate, guerre asimmetri-
che”.

2007 Roma. Convegno nazionale: “Giuseppe 
Garibaldi l’uomo, il condottiero, il generale”.

Precedenti Convegni / Congressi 
i cui atti sono consultabili nella sezione “esposizioni e convegni”
nell’Area Storica del sito www.difesa.it

è stato costituito il 1° dicembre 2006 e nel corso del 2013 ha acquisito tutte le 
competenze della ex Commissione Italiana di Storia Militare (CISM), istituita nel 1986 
in sostituzione della Sezione Italiana della Commissione Internazionale di Storia 
Militare (CIHM), operante fin dal 1950. Promuovendo iniziative tese a migliorare la 
conoscenza della storia militare italiana e comparata, avvalendosi dei contributi dei 
rappresentanti delle istituzioni civili e militari, nonché di studiosi, ricercatori e cultori 
della specifica disciplina, collabora in campo nazionale con la Giunta Centrale per 
gli Studi Storici e, in campo internazionale, è affiliato quale “erede” della CISM alla 
Commissione Internazionale di Storia Militare.
L’Ufficio Storico del V Reparto dello Stato Maggiore della Difesa, predispone le attività 
necessarie alla costituzione dell’archivio storico dello SMD, patrocinia e promuove 
iniziative, studi e pubblicazioni a scopo scientifico, illustrativo e divulgativo, con 
particolare riferimento all’organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni, 
mostre e convegni nazionali e internazionali.
Si avvale della collaborazione istituzionale dei Capi Uffici Storici di Forza armata, 
del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri e del Comando Generale della 
Guardia di Finanza, nonché di esperti di comprovato spessore scientifico scelti in 
ragione degli incarichi ricoperti, anche in ambito universitario, degli studi svolti e delle 
opere pubblicate. Le attività di collaborazione esterne al Dicastero (Enti Scolastici, 
Fondazioni, Università ed altri istituti di alta cultura pubblici e privati) sono assicurate 
ricorrendo a strumenti convenzionali nel rispetto dei principi di parità di trattamento, 
non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e adeguata pubblicità.
Coordina gli Uffici Storici di Forza Armata e dell’Arma dei Carabinieri per specifici 
interessi comuni e per le attività di valenza interforze. 
Predispone gli atti necessari alla formulazione delle direttive di indirizzo generale 
allo scopo di definire omogenei orientamenti per la salvaguardia delle fonti militari, 
e per una corretta conservazione della memoria storica militare.

In copertina:
1916. Fanti italiani all’assalto.

Nella pagina precedente:
1916. Alpini sull’Adamello. 

L’idrovolante F.B.A. 407 all’ormeggio nella
stazione navale di Brindisi. Sullo sfondo,
alla boa, l’incrociatore corazzato Pisa.

A fianco:
Gorizia, Agosto 1916.

I GIORNATA 6 DICEMBRE 2016

ore 09.00	 Presentazione del Congresso
	 Col. Massimo BETTINI (Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

	 Saluto e intervento delle Autorità

	 Introduzione e Apertura dei lavori
	 Prof. Massimo DE LEONARDIS
	 Presidente della Commissione Internazionale di Storia Militare (CIHM)

I Sessione L’EVOLUZIONE INTERNAZIONALE DEL CONFLITTO

ore 10.30	 Presidenza Prof.  Antonello Folco BIAGINI
	 (La Sapienza Università di Roma)

	 La situazione nei Balcani e sul fronte orientale
	 Prof. Alessandro VAGNINI (La Sapienza Università di Roma)   

	 La situazione nel Medio Oriente
	 Prof. Fabio L. GRASSI (La Sapienza Università di Roma)  

ore 11.20	 Intervallo (coffee break)

	 Il conflitto e le colonie italiane.
	 I soldati dei RR. Corpi Truppe Coloniali
	 Prof. Alessandro VOLTERRA (Università degli Studi Roma Tre)   

	 L’imbarbarimento della guerra
	 Prof. Giuseppe CONTI (La Sapienza Università di Roma)  

	 Fra politica e diplomazia: il 1916 e l’allargamento 
del conflitto

	 Prof. Gianluca PASTORI (Univ. Cattolica del Sacro Cuore di Milano)

ore 13.00	 Intervallo (vin d’honneur)
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	 La guerra dell’Arma - il 1916
	 Col. Alessandro DELLA NEBBIA (Uf. Storico Comando Generale Arma Carabinieri)  

	 La Guardia di Finanza nella Strafexpedition
	 Gen. C.A. (c. a.) Luciano LUCIANI (Museo Storico della Guardia di Finanza)     

	
IV Sessione aspetti DEL CONFLITTO SUL FRONTE INTERNO

ore 11.45	 Presidenza Prof. Virgilio ILARI (Società Italiana di Storia Militare)

	 Le relazioni tra vertici politici e vertici militari
	 Magg. Ris. Sel. Prof. Andrea UNGARI (Università LUISS)       

	 Grande Guerra e comunità scientifica -
	 i percorsi disegnati dagli archivi
	 Ten. Ris. Sel. Prof.ssa Alessia A. GLIELMI (CNR - Tor Vergata Università di Roma)  

	 Medicina e Grande Guerra. L’anno 1916
	 Col. Med. cgd Ettore CALZOLARI (Corpo Mil. C.R.I.)      

	 1866 – 1916: da Custoza alla Grande Guerra,
	 il Risorgimento mancato del Gen. Cadorna
	 S.Ten. Ris. Sel. Paolo FORMICONI (Collab. Ufficio Storico dello SMD)

ore 13.25	 Intervallo (vin d’honneur)    

	
V Sessione WORKSHOP - casi di studio

ore 14.25 	 Presidenza Prof. Antonello BATTAGLIA (La Sapienza Università di Roma)

	 Le operazioni nel Sinai. Da Suez alla Terra Santa (1915-1916)
	 Prof. Antonello BATTAGLIA (La Sapienza Università di Roma)             

	 1916. La BEF e le forze canadesi
	 Prof. Emanuele SICA (Royal Military College of Canada)

ore 15.15	 Intervallo (coffee break)

	 Trasformazione e crisi della guerra italiana sul mare
	 Dott. Fabio DE NINNO (Università di Siena)    
	 L’Impero ottomano e la Grande Guerra
	 Dott.  Roberto SCIARRONE (La Sapienza Università di Roma)   

ore 16.15	 Dibattito e Conclusioni
	 Gen. Isp. Basilio DI MARTINO e Prof.ssa Maria Gabriella PASQUALINI   
	 Chiusura dei lavori Col. Massimo BETTINI

II Sessione I SERVIZI D’INFORMAZIONE - ALCUNE PROSPETTIVE

ore 14.00	 Presidenza Prof.ssa M. G. PASQUALINI (Scuola Ufficiali Carabinieri)

	 Le renseignement français á Verdun (1916)
	 Lt. Col. Oliver LAHAIE (Service historique de la Defense - France)

	 La dimensione operativa dell’Intelligence. Attività infor
mativa e aviazione nell’esperienza del Regio Esercito

	 Gen. Isp. Basilio DI MARTINO (Direzione Nazionale Armamenti)  

	 Communication intelligence - la crittografia
	 sul fronte italiano
	 Prof. Ing. Cosmo COLAVITO (Fondazione G. Marconi, Quadrato della Radio)

ore 15.15	 Intervallo (coffee break)

	 La Pubblica Sicurezza durante la Grande Guerra
	 Dott. Raffaele CAMPOSANO (Uf. Storico Polizia di Stato)  

	 Attività e ruolo dell’Arma come organo di polizia
	 militare e di Intelligence 
	 Ten. Col. CC Flavio CARBONE (Uf. Storico Comando Generale Arma Carabinieri)

ore 16.15	 Dibattito e chiusura lavori prima giornata

II GIORNATA 7 DICEMBRE 2016
III Sessione L ‘EVOLUZIONE TECNICO-MILITARE DELLA GUERRA

ore 09.00	 Presidenza Gen. Isp. Basilio DI MARTINO
	 (S.G. Direzione Nazionale Armamenti)  

	 The Austro-Hungarian army in 1916 - challenge and crisis
	 Col. M. Christian ORTNER (Museum and Institute of Military History - Vienna)     

	 Evoluzione della guerra sul fronte italiano
	 Col. Cristiano Maria DECHIGI (Uf. Storico Esercito)  

	 Strategie e tattiche della guerra navale
	 C.V. Giosuè ALLEGRINI (Uf. Storico Marina Militare)     

	 L’aeronautica italiana dei primordi -
	 Il gen. Moris e la svolta del 1916
	 Ten. Col. Enrico ERRICO (Uf. Storico Aeronautica Militare)

ore 10.40	 Intervallo (coffee break)
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